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Da questa mattina stop ai 
banchi del mercato settima-
nale sul ponte Peluffo e nel-
le vie limitrofe a via Maestri 
del Lavoro. Entra in vigore 
infatti la nuova disposizio-
ne dei 60 posti in base agli 
accordi presi tra Comune e 
ambulanti lo scorso 3 giu-
gno, a seguito delle vivaci 
proteste pervenute sui tavo-
li del sindaco Monica Giulia-
no e dell'assessore al com-
mercio Fabio Falco, proprio 
da parte di esponenti di que-
sta categoria commerciale. 
Per  riportare  tutti  i  punti  
vendita  all'interno  della  
stessa via, si è proceduto al-
la riduzione della lunghez-
za di alcuni di essi. Il massi-
mo consentito è di 7 metri, 
con un distanziamento di 1 
metro tra un banco e l'altro. 
Questo per consentire il ri-
spetto delle procedure di si-
curezza per i frequentatori 
del mercato previste dalle 
norme anti Covid. I banchi 

degli alimentari  torneran-
no  nella  piazzetta  sovra-
stante via Maestri e via Sa-
bazia. A ricevere gli avven-
tori ci sarà un servizio d'or-
dine appositamente predi-
sposto dall'amministrazio-
ne comunale. I vigilantes si 
occuperanno  di  verificare  
che non si formino assem-
bramenti e che tutti coloro 
che  transiteranno  nelle  
aree di vendita lo facciano 
dotati di mascherina. 

Spiega l'assessore al Com-
mercio Fabio Falco: «E' sta-
ta dura ma, alla fine, siamo 
riusciti a trovare una solu-
zione che possa essere gra-
dita dai commercianti che, 
come si sa, un paio di setti-
mane fa avevano manifesta-
to il loro disappunto visto 
che alcuni di loro, per man-
tenere il distanziamento si 
sarebbero dovuti  spostare  
sul ponte Peluffo come nel-
le vie laterali. Il mercato tor-
na su due file, almeno lad-
dove ci sono parcheggi sia 
su un lato che soll'altro del-
la strada». Prosegue Falco: 
«Se oggi avremo una buona 
partecipazione di ambulan-
ti all'esordio di questa nuo-
va  formula  che  dovrebbe  
proseguire fino alla fine di 
questa emergenza, potrem-
mo pensare anche a preve-
dere un mercato straordina-
rio  anche  per  mercoledì  
prossimo,  festa  patronale  
di San Giovanni. Il nostro in-
tendimento è quello di dare 
il massimo del supporto ai 
nostri ambulanti, come gli 
altri commercianti vadesi, 
seriamente colpiti dalle lun-
ghe settimane di lockdown. 

Aveva palpeggiato e tentato di 
baciare una paziente sedicen-
ne durante una visita, era sta-
to  arrestato  nel  maggio  del  
2019 e condannato in rito ab-
breviato a sei anni lo scorso 
marzo per violenza sessuale.

Il giudice per le Indagini Pre-
liminari del Tribunale di Savo-
na Fiorenza Giorgi ha deposi-
tato ieri le motivazioni della 
sentenza nei confronti del me-
dico neurologo, ora in pensio-
ne  ed  ex  dirigente  medico  
dell’Asl2  savonese,  Michele  

Giugliano. Attualmente agli ar-
resti  domiciliari,  Giugliano  
era stato arrestato e sospeso 
poi dall’Ordine dei Medici Chi-
rurghi e odontoiatri, a seguito 
di una vicenda nata nel dicem-
bre del 2018 in occasione di 
una visita a casa della giovane 
paziente, che soffriva di crisi 
di panico. Il medico aveva chie-
sto di rimanere da solo nella 
stanza con la sedicenne per far-
la sentire più libera di aprirsi 
ed esprimersi. Invece, secon-
do l’accusa, l’uomo ne avrebbe 

approfittato  per  palpeggiare  
ed accarezzare la  ragazzina,  
cercando poi anche di baciar-
la. Sarebbe stata la seconda oc-
casione per il quale il medico 
visitava la giovane e anche nel 
primo caso, pare che il profes-
sionista  avesse  abusato  del  
suo ruolo, togliendo il reggise-
no alla ragazza ma non andan-
do oltre. L’attendibilità della 
presunta vittima sarebbe sup-
portata anche da alcuni mes-
saggi Whatsapp inviati da Giu-
gliano alla paziente e dal fatto 
che lei ha saputo riferire la po-
sizione di una cicatrice sul cor-
po del medico. L’avvocato di 
Giugliano, Alessandro Vacca-
ro, dopo aver approfondito le 
motivazioni  della  sentenza,  
probabilmente deciderà di far 
ricorso in Appello. L.P. 
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Il presidente della Croce 
Bianca di Carcare, Ales-
sandro Ferraris,  torna a 
sedere in Consiglio comu-
nale. Si è svolta lunedì, an-
cora  una  volta  a  porte  
chiuse, la seduta convoca-
ta per procedere alla sur-
roga del consigliere di mi-
noranza Francesco Lega-
rio, dimissionario due set-
timane fa, proprio alla vi-
gilia  del  Consiglio  che  
avrebbe dovuto discuter-
ne la decadenza per assen-
ze  «non  giustificate  per  
iscritto». 

Presidente in carica del-
la pubblica assistenza car-
carese, già consigliere co-
munale  tra  il  2009  e  il  
2012 nella prima ammini-
strazione Bologna, Ferra-
ris torna così, a distanza 
di 6 anni, a sedere in Con-
siglio: nell’ultima tornata 
di elezioni amministrati-
ve, nel giugno 2018, era 
stato  il  terzo  candidato  
più votato della lista «Per 
Carcare», ottenendo 102 
preferenze. «Mi è sembra-
to  doveroso  assumere  
questo impegno - ha det-
to durante la seduta - so-
prattutto nell'interesse di 
chi ha sostenuto la nostra 
lista. Spero di essere il più 
possibile presente, e di da-
re il mio contributo».

Sempre  nel  Consiglio  
di lunedì, è stato approva-
to  all’unanimità  anche  
l’ordine del giorno presen-
tato la  scorsa settimana 
dal gruppo di opposizio-
ne «Lorenzi Sindaco», per 
chiedere  all’amministra-
zione di impegnarsi nel ri-
chiedere alle banche che 
operano sul territorio il ri-
pristino di pieni e più nor-
mali orari di apertura per 
le  filiali  del  paese.  Un  
provvedimento proposto 
dopo  le  lunghe  code  di  
fronte alle filiali del cen-
tro storico,  con disagi  e  
proteste ».

Su  quest’ordine  del  
giorno, da noi proposto 
ma approvato all’unani-
mità dal Consiglio, riba-
diamo di non voler mette-
re nessuna “bandierina” 
- spiega il capogruppo di 
opposizione,  Rodolfo  
Mirri -. E’ importante sot-
tolineare come, al  di  là  
delle posizioni politiche, 
questa esigenza sia stata 
condivisa da tutti: un fat-
to che, naturalmente, va 
a  vantaggio  soprattutto  
della cittadinanza carca-
rese». L.MA. —
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Alessandro Ferraris
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Riparte il servizio navetta
dalle frazioni alla spiaggia

Il letto di un clochard in galleria Aschero

Con  l’arrivo  della  stagione  
balneare, a Celle Ligure ritor-
na il servizio navetta da e per 
le spiagge del centro. L’ammi-
nistrazione comunale ha de-
ciso per la ripresa del servi-
zio di minibus da e per le fra-
zioni Ferrari, Costa, Sanda, 
Primo  Maggio,  Biestri.  Gli  
utenti, al momento di salire a 
bordo, devono indossare la 
mascherina che terranno per 
tutto il viaggio. Inoltre, per 
ragioni di sicurezza, sul bus 
potranno accedere solamen-
te quattro persone alla volta. 
In caso di più utenti, la navet-
ta effettuerà un viaggio ulte-

riore. In via sperimentale, il 
servizio sarà svolto esclusiva-
mente a chiamata al numero 
338/2284104 e si potrà atti-
vare  via  telefono  almeno  
mezz’ora prima della parten-
za prevista. Queste le tabelle 
orarie: da località Ferrari par-
tenza alle 9,15 e alle 11 ogni 
martedì, giovedì e venerdì; 
dalla  frazione  Costa  tutti  i  
giorni dal lunedì al sabato al-
le 9 e 11,30; da Biestri/I Mag-
gio martedì, giovedì e vener-
dì alle 9,30 e 11,45; da San-
da solo il venerdì con parten-
ze alle 9,40 e alle 12. M.PI. —
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In piazza Martiri della Libertà, all’interno 
di uno dei corridoi della Galleria Aschero, è 
apparso un cartello con la scritta «per favo-
re non toccate, torno subito» vicino ad un 

materasso. Un clochard ha forse temuto 
che il suo letto di fortuna potesse essere 
spostato dai cittadini in coda davanti al Caf 
del sindacato Cisl. M.C. —

VADO LIGURE

Mercato settimanale: tutti i banchi
tornano in via Maestri del Lavoro
Accolte le richieste degli ambulanti dopo l’incontro con il sindaco
previsto un servizio di vigilanza per fare rispettare le misure anti Covid 

Vado Ligureha scelto via Maestri del Lavoro per il mercato setimanale unificato

«Chiediamo  tempi  certi  
sull’avvio  dei  lavori  all’im-
pianto, e chiarezza sui termi-
ni della cassa integrazione». 
Sono le richieste delle sigle 
sindacali di Funivie, nell’am-
bito  dell’incontro  che  si  è  
svolto nella sede dell’Unione 
Industriali di Savona. «Sia-
mo preoccupati - spiega Dani-
lo Causa di Fit Cisl -. Ad oggi, 
l’erogazione della cassa inte-
grazione ai lavoratori viene 
ancora anticipata dall’azien-
da, ma non vi sono certezze 

sul futuro. Chiediamo un in-
tervento della Regione. Inol-
tre, non abbiamo più avuto 
informazioni sul nuovo com-
missario, passaggio indispen-
sabile per l’avvio dei lavori 
sull’impianto, danneggiato e 
fermo dall'alluvione del 24 
novembre:  non  vorremmo  
che questo  immobilismo si  
prolungasse. Per questo, ie-
ri, abbiamo formalizzato an-
che una nuova richiesta di in-
contro al Ministero». L.MA. —
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chiesto un nuovo incontro al ministero

Funivie, sindacati incalzano
su ampliamento e “cassa”

sei anni per violenza sessuale

Medico condannato
depositate le motivazioni
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